
Preghiera finale 
 
 

Cristo non ha più le mani 

ha soltanto le nostre mani 

per fare il suo lavoro oggi. 

Cristo non ha più piedi 

ha soltanto i nostri piedi 

per guidare gli uomini sui suoi sentieri. 

Cristo non ha più voce 

ha soltanto la nostra voce 

per raccontare di sé agli uomini di oggi. 

Cristo non ha più forze 

ha soltanto il nostro aiuto 

per condurre gli uomini a sé. 

Noi siamo l’unica Bibbia 

che i popoli leggono ancora; 

siamo l’unico messaggio di Dio 

scritto in opere e parole. 

La croce indica in modo concreto che Gesù ci ha amato non attraverso pa-
role o idee ma con stili e gesti di vita. Veri. Davanti a ciò nasce da un lato il 
senso della preghiera di lode e di ringraziamento, dall’altro l’invito ad acco-
gliere come modello di vita questo tipo di amore incarnato e tangibile. 
Secondo il Nuovo Testamento, la croce è riconciliazione operata da Dio. 
Abbatte i muri, provoca la pace. Fa superare ogni discriminazione (Ef 
2,14-22). Dopo la croce non esiste più maledizione, ma solo benevolenza e 
benedizione (Gal 3,8-14), con una valenza salvifica, universale.  
All’inizio nelle chiese non compare la croce. Si tende a celarla. Si pone 
davanti agli occhi l’àncora. Poi compare nei mosaici la croce gemmata e, in 
seguito, l’albero della vita. Nel 602 il Concilio trullano ordina di rappre-
sentare direttamente la crocifissione. Nei secoli XII e XIII la croce vie-
ne ad abitare in chiesa.  

I LUOGHI E I GESTI PER UN CAMMINO DI FEDE 
SCHEDA 7 

LA CROCE, 

simbolo del dono dellÊamore 

Un esempio d’arte:Gianfrancesco da Tolmezzo, Chiesa di san Leonardo in Provesano,  
affresco in presbiterio, Crocifissione, 1496 



Preghiera iniziale 
 
La Croce albero della vita 
 
(voci maschili) 
Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno. 
nell'albero della Croce tu hai stabilito la salvezza dell'uomo; 
 
(voci femminili) 
Tu hai voluto salvare gli uomini  
con la Croce del Cristo tuo Figlio: 
ora concedi a noi  
che abbiamo conosciuto in terra il suo mistero di amore,  
di godere in cielo i frutti della sua redenzione 

 
Dal prefazio della Festa dell’Esaltazione della Santa Croce 

 
Raccolta del vissuto 
 
Contemplare l’immagine in silenzio… 

…per poi lasciarsi guidare dalle parole del canto: 
 
Nella memoria di questa Passione 
noi ti chiediamo perdono, Signore, 
per ogni volta che abbiamo lasciato 
il tuo fratello soffrire da solo. 
 
Noi ti preghiamo, 
Uomo della croce, 
figlio e fratello 
noi speriamo in te. 
 
Nella memoria di questa tua Morte 
noi ti chiediamo coraggio, Signore, 
per ogni volta che il dono d’amore 
ci chiederà di soffrire da soli. 
 
Nella memoria dell’ultima Cena 
noi spezzeremo di nuovo il tuo Pane  
ed ogni volta il tuo corpo donato 
sarà la nostra speranza di vita. 

 
Lettura biblica 
 
Dal Vangelo di Giovanni (19,16b-22) 
 
Essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo detto del 
Cranio, in ebraico Gòlgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una 
parte e uno dall'altra, e Gesù in mezzo. Pilato compose anche l'iscrizione e la 
fece porre sulla croce; vi era scritto: “Gesù il Nazareno, il re dei Giudei”.  
Molti Giudei lessero questa iscrizione, perché il luogo dove Gesù fu crocifisso 
era vicino alla città; era scritta in ebraico, in latino e in greco. I capi dei sacer-
doti dei Giudei dissero allora a Pilato: “Non scrivere: Il re dei Giudei, ma: Co-
stui ha detto: Io sono il re dei Giudei”. Rispose Pilato: “Quel che ho scritto, ho 
scritto”. 
 
 
Per riflettere 
 
• Gesù porta la croce da solo  e solo lui ha potuto vivere con piena padronanza i 

momenti dolorosi legati alla sua morte. Perché è così importante  questo sacri-
ficio per i cristiani? 

• La croce ha un'iscrizione nelle lingue conosciute nel territorio dell'impero 
romano: ebraico, greco e latino.  Quale significato potrà rivestire questa pro-
clamazione? 

 
 
I gesti della fede 
 
Con la mano bagnata d’acqua santa tracciamo sulla nostra persona il segno della 
Croce accompagnandolo alle parole: “Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen”. È il segno della nostra Fede. Ci ricorda l’amore di Gesù 
rappresentato nella sofferenza della Croce. Ci ricorda il dono della vita eterna 
(ecco perché il richiamo al Battesimo) ed è un segno di purificazione. 
 
 
Riappropriazione 
 
D’ora in poi, quando contemplerò un crocifisso, cosa proverò nel cuore? 
 
 


